
Spiegazioni e suggerimenti  sulla raccolta differenziata 
da parte delle famiglie 

 
Perché la raccolta differenziata porta a porta abbia successo è 
importante che sia condivisa dalla popolazione. Perciò occorre 
intensificare l’opera di spiegazione e coinvolgimento. 
 
Motivi della raccolta differenziata  
 
Le discariche sono piene o quasi e possono inquinare. Bruciare i rifiuti 
inquina pure. Inoltre nessun comune è disposto a ospitare discariche e 
inceneritori. 
Perciò bisogna ridurre la quantità dei rifiuti che va in discarica, 
separandone in casa le varie componenti: 
 
1)   tutti i prodotti il cui materiale è riutilizzabile:  
a) carta e cartoni, nel sacchetto bianco,  
b) plastica (buste, bottiglie PET, PP, PE) e metalli (alluminio, 
lattine, scatolette, ferro), nel sacchetto giallo,  

c) vetro, nel contenitore stradale verde; 
 

2) i residui degli alimenti che, dopo trattamenti, si utilizzano in  
     agricoltura, nel contenitore rigido marrone, nel quale si  
     potranno depositare i sacchetti tradizionali; 
 
3) tutto il resto, la indifferenziata, deve essere raccolto a parte    
     nel contenitore grigio; verrà poi separato, trattato e il solo  
     residuo andrà a discarica. 
 
 

Orario e calendario della raccolta   
 
Nel centro del paese, soprattutto d’estate, è opportuno l’orario dalle 6 
alle 8.30. Non va bene dalle 22 alle 6 perché fino all’una di notte c’è 
passeggio e non è bello che ci siano contenitori e sacchetti per strada. 
Inoltre durante la notte ci sarebbero i noti atti vandalici. 
Occorre valutare l’opportunità in estate della raccolta giornaliera 
dell’organico. 
 
 
Volume dei contenitori 
 
Il volume dei contenitori rigidi (marrone e grigio) dovrebbe essere 
proporzionato al nucleo familiare.  
Per il centro storico quelli oggi presentati in Piazza sono grandi: non 
passano attraverso le porte, non sono collocabili sui balconi, a stento si 
possono mettere in cucina. Servono contenitori  più piccoli.  
 
 
Igiene dei contenitori 
 
Gli operatori ecologici devono riconsegnare puliti i contenitori svuotati 
e, a  tale scopo, operare con guanti puliti senza toccare i rifiuti ! 
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